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Scontri armati alla frontiera tunisina 
Si lamentano nuovi morti a Meknes 
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Poliziotti francesi uccisi a Meknes - // Sultano ritira Vambasciatore a Parigi - Sferzanti commenti egiziani alla politica ài Mollet 

TUNISI, 25. — II governo 
di Tunisi ha protestato 
presso l'ambasciatore fran-
cese, per gli sconfinamenti 
di truppe Irancesi, di stanza 
in Algeria, nel territorio tu­
nisino. che nel pomeriggio di 
oggi hanno condotto a scon­
tri a fuoco. 

Un convoglio francese — 
composto con 23 autocarri e 
quattro autoblinde •— ha for­
zato un posto di frontiera, 
via è stato bloccato dopo 
qualche chilometro. 

Ne ha dato notizia alla 
Assemblea nazionale il pri­
mo ministro Durghiba, il 
quale ha dichiarato, a un 
certo momento, cìie i tuni­
sini preferiscono la morte 
alla degradazione e la lotta 
alla schiavitù. Ha poi pre­
cisato che nello scontro alla 
frontiera algerina fra trup­
pe francesi e truppe tunisi­
ne vi sono state delle perdi­
te, ma non ha fornito cifre 
al riguardo, 

Quando Durghiba ha ter­
minato di parlare l'assem­
blea si è levata in piedi ed 
ha cantato l'inno nazionale. 

Le truppe francesi in Al­
geria, e quelle ancora man­
tenute nel Marocco, hanno 
ricevuto l'ordine di «proteg­
gere a tutti i costi la l'ita 
dei cittadini francesi » resi­
denti nel MaRhreb. Il Sulta­
no ha richiamato l'ambascia­
tore. a Parigi. 

Quattro poliziotti francesi 
sono stati uccisi oggi a Mek­
nes. Inviati in missione spe­
ciale a Meknes dopo i di­
sordini di martedì scorso, 
stavano pattugliando le vi­
cinanze del quartiere indi­
geno. Un quinto poliziotto è 
rimasto ferito. 

Oltre i poliziotti, ini agri-
coltore francese è stato uc­
ciso a Meknes stamattina, 
mentre andava a recuperare 
i cadaveri della moglie e 
della cognata trucidate du­
rante le sommosse. A que­
st'ultimo si aggiungerebbero 
— secondo fonti francesi — 
un altro agricoltore france­
se, il quale sarebbe stato uc­
ciso ieri nei dintorni della 
città, e un uomo d'affari, 
sempre francese, che sarebbe 
stato rapito da casa. 

La stampa egiziana an­
nuncia che il presidente 

CAIRO — Il nuovo capo della resistenza alfieriiia Tcwfik 
FI Medimi nel suo ufficio dono aver preso Li tlirexione 
ilei Fronte ili liberazione in segnilo all'arresto ilei riiique 

dirigenti algerini 

Nasser, re Suud d'Arabia e 
il jiresidente siriano KwatUj 
hanno avuto ieri conversa­
zioni telefoniche ri rea le mi­
sure comuni da prendere 
relativamente alla questione 
dell'Africa del Nord. 

Il Comitato politico della 
Lega Araba ha esaminato 
icr» la questione di un even­
tuale richiamo di tutti gli 
ambasciatori arabi accredi­
tali a Parigi. Le conversa­
zioni continuano oggi. 

Al fronte di liberazioni 
nazionale al Cairo è giunto 
un messaggio dei capi ribel-

Guy Mollet accusalo 
dal figlio del Stillano 
// presidente del Consiglio francese si era del­
io disposto anche a incontrare i capi algerini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Tic siorni 
sono passati dall'incredibile 
macchinazione ordita ai dan­
ni dei cinque esponenti del 
Movimento Nazionale alge­
rino e, nonostante i disperati 
sforzi del Governo per mini­
mizzare la portata delle rea­
zioni scoppiate nel Nord A -
lrica. è evidente che gli uo­
mini delia guerra Irancesi 
Manno scavando un profondo 
solco fra la Francia e i paesi 
del Nord-Africa. 

Non si può non restale stu­
piti. dunque, davanti alla leg­
gerezza con la quale Mollet, 
stasera, prima del voto di fi­
ducia datogli a piene mani 
dal colonialismo lrancese. ha 
parlato dell'arresto dei cin­
que dirigenti algerini che ha 
causato questo Maio di cose 
gravissimo: « La decisione — 
ha detto il Presidente del 
Consiglio rispondendo alla 
protesta di Mcndès France — 
fu presa delle autorità civili 
e militari di Algeri, che ne 
riferirono al governo. E' slato 
LacoMe a dare questi ordini, 
e se lo dico non e per sba­
razzarmi da una accusa ma 
per non togliere a LacoMe i'. 
merito di questa impresa ». 

A mezzogiorno il governo 
di Rabat ha annunciato uffi­
cialmente di rompere le re­
lazioni diplomatiche con ;a 
Francia e d: ritirare il suo 
ambasciatore a Parigi. Nello 
stesso tempo il principe Mou-
lay Has^an, figlio del .sultano. 
nel corso di una conferenza 
stampa, lanciava gravi accu­
se proprio contro Guy Mollet 
che. com'è noto, aveva rice­
vuto il principe non più tar­
di di due settimane fa 

Moulay Hassan ha precisa­
to che: 

1) Mollet l'aveva invitato 
a tornare a Parigi, possibil­
mente con i dirigenti del F. 
L.N. algerino. e « c n d o desi­
deroso dì incontrarsi con loro. 

2) Il presidente del Con­
siglio francese sarebbe stato 
disposto a incontrare Ben 
Bella anche in Svizzera. 

Il gabinetto della presiden­
za del consiglio franec.-c ha 
precipitosamente smentito 
queste affermazioni accusan­
do Moulav Hassan di aver 
« perduto il suo sangue fred­
do ». 

Ma.- dopo questa imba­
razzata risposta governativa. 

. Molici ha dovuto fare i con­
ti con una serie di dimissioni 
a catena provocate da quello 
ch'egli stesso ha definito un 
grande merito di Lacoste: A-
lain Savary. ministro per eli 
affari marocchini e tunisini. 

. .ha infatti annunciato di ab­
bandonare il suo posto in se­

gno di disaccordo col gover­
no. e ha riconfermato que­
sta decisione dooo che il con­
siglio dei ministri di martedì 
l'aveva recisamente smentita. 
A Savary. in giornata, hanno 
fatto seguito numerosi fun­
zionari del suo ministero. 
Dal canto suo. e sempre per 
gli stessi motivi, l'ambascia­
tore francese a Tunisi ha ab­
bandonato la sua carica uni­
tamente a Jean Basdevnnt, 
direttore degli affari politici 
della segreteria di stato. 

Quanto alla ambasciata 
francesp ,-i Rabat, vacante da 
un mese per le precipitose di­
missioni di Dubojs. si ap­
prende stasera che Alexan­
dre Parodi, dopo aver accet­
tato l'incarico lunedi scorso, 
è ritornato sulle sue decisioni 
rifiutandoci di raggiungere la 
capitale marocchina. I due 
segretari d'ambasciata sareb­
bero solidali con lui. 

Tuttavia, come dicevamo, 
l'assemblea nazionale fran­
cese ha rinnovato stasera la 
fiducia a Mollet con 330 voti 
favorevoli e 140 voti contrari. 

I comunisti e i progressi-
hanno votato contro. I 
iadisti si sono a'tPnuti, 

AI'fi l 'STO r.AMWI.IU 

li algerini in citi si annuncia 
la decisione di effettuare forti 
rappresaglie contro i francesi 
in Algeria. IM situazione vie-
ne efficacemente commen­
tata dallu stampa egiziana. 
L'ufficioso Al Gomhurriya 
ha scritto in ini editoriale: 
* La Francia, questo putrido 
staio... deve mettersi in te­
sta clic la lotta in Algeria 
non è più limitata al terri­
torio di questa, ma si esten­
de ad ogni nitro paese ara­
bo, Essa è saldamente legata 
alla lotta per il canate di 
Suez e a quella per la zona 
di frontiera fra la Giorda­
nia e Israele ». 

// giornale afferma che la 
Francia lui inteso effettuare 
una dimostrazione di forza 
a spese degli ambì: « Crede 
forse Mnllct — egli ha chie­
sto — cfte la sua ridicola po­
litica del pugno di ferro di­
stoglierà mai gli arabi dalla 
continuazione della lotta per 
la liberazione di tutti i po­
poli arabi? Se la pensa co­
sì, arra delle grosse delu­
sioni >. 

Al Abram. » un editoria­
li'. dice: « Alcuni otornnli 
francesi hanno asserito che 
questa a rione arbitraria (lo 
arresto degli algerini - n tir.) 

è stata una consolazione per 
la Francia, ferita nella sua 
dignità ». 

« Che genere d\ diunità, 
potremmo domandare, è as­
sicurata alla Francia se es­
sa. in pieno ventesimo scro­
to, deve ricorrere a metodi 
orivi di qualsiasi senso di 
onore e di cavalleria, n del 
minimo riguardo per le re­
gole e gli usi internazio­
nali? •». 

Al C'haab domanda <• « 
Gnu Molici in quale epoca 
crede di vivere, e se il mon­
do sarà ancora testimone 
del sorgere di una nuora 
era di pirateria di nuova 
specie. la pirateria delia 
aria ». 

Circa 4!) mila frantesi di­
pendenti del governo maroc­
chino ìianno attuato oggi uno 
sciopero di 24 ore di prote­
sta, per le uccisioni degli 
ultimi due giorni in cui cir­
ca 50 loro compatrioti hanno 
perso la vita. 

Scienziati U.S.À. 
contro le armi atomiche 

WASHINGTON. 25 - - La fe­
dera/Jone degli scienziati ame­
ricani si è pronunciata ieri per 
la interdizioni» del le esperien­

ze con armi nucleari nel 
quadro di un accordo interna­
zionale. La federazioni- defili 
seinziati ha detto cne •• bisogn 
evitare una gueira di annlcn'a 
monto soma precedenti •-, < 
precisa che l'interdizione do 
crebbe essere strettamente li­
mitai;! alle esplosioni ~ netta 
inente scopribili mediante un 
sistema di l i levamcn'o accet­
tato dalle parti contraenti li» 
accordo intet nazionale. 

Mutamenti preannunciati 
nella corte olandese 

L'AJA, 2f> — Il pi uni. n.i'ii 
- t tó olandi'ie Willem Ure.-- h 
comunicato ogi»i al Parlamento 
che •• molto p r i v o •• *• verran­
no alcuni cambiamenti nel per 
-tonale di corte 

La dichiarazione del piinn 
ministro sia ad indicare che V 
governo ha impegnato la *u. 
responsabilità nella som/io:'» 
della crisi piovoea'a dalia no'.« 
vicenda legata al rapporti dell: 
reginn con la .. curi ri tri.-e . 
Grcet HofTmans. 

Il primo ministro .ia aggiunto 
che la faccenda riguardante li-
persone del monarchi ha creato 
gravi ansie nella nazione. Nel 
trattare questa ma'eria — ha 
dichiarato il primo ministro -
è necessaria la o ti tssolut;. 

riservatezza, ~ poicnè essa ri­
guarda la vita privala della 

Caccia all'uomo 
tra i monti di Cipro 

NICOS1A. 25. - - IU-pu-.ti di 
paiacadutiati e di fanti bri­
tannici hanno iniziato oggi 
tuia caccia all'uomo in gran­
de stile nelle zone attorno al 
monte Troodo-.. situato nella 
:egione occidentale di Cipro, 

love .-i erode esista il rifugio 
'del n o n del'.'EOKA. George 
Grivns. 

Tremil i uomini circa p ir -
tcripano all'operazione, che 
r la t*vv.a condotta con fo^e 
consi-tcnti nel me^e di ot-
tolvc. 

Giunto in India 
Hailè Selassiè 

BOMBAY. 2."» - i. M.; , , - ! . ' . -
re d'Etiopia, Haile Sfla-'siè è 
sbarcato oggi a Bombay dal pi 
roncato olandese - Oranje .. 

Il negus, imbarcatosi a Mas-
saua, è il primo sovrano afri­
cano che abbia attraversato fi­
nora l'Oceano Indiano 

Egli conta di trattenersi in 
India per tre settimane si re­
cherà poi in Birmania e io 
Giappone 

TERMINATA LA VISITA DEI NOSTRI CINEASTI IN U.R.S.S. 

La Canale cucina spaghetti 
in un ristorante di Mosca 

/ sooielici scoprono in Massimo Girotti un sosia di Mnjn-
koiuski - l'Jilusiasmo di Blusotti por i burattini di Obraszon 

La situazione ungherese 
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UNA RELAZIONEAL^ONGRESSO USA. 

Notevole incremento 
degli scambi Est-Ovest 

Aumento del 245 tra il '54 e il '55 - Germania ovest, 
Iighiherra e Francia segamo i maggiori progressi 

WASHINGTON. 2.V _ I.n 32r}. «a'.endo da 
miliardi. 

1.83 2.-I3 
andamento degli scambi ''9 
i paesi capitalistici e i paesi 
del settore socialista nel 1955. 
viene illustrato in una rela­
zione che è .Mata presentala-mento coir. 
al Congresso dogli Stati Uni'.i Pae»i de'. .-
dal Direttore dell'Ammini­
strazione per la Co'.laborazm 
ne Internazionale (ICA) 
John B. Hollister. Dalla rela­
zione risulta che nel 1955 il 
volume totale delle merci 
scambiate è salito a 4 miliar­
di e 461.400.000 dollari, con 
un aumento del 2 4 ^ circa ri-
spetto si 3 599.800 000 dollari 
dell'anno precedente. 

Le esportazioni verso i 
Paesi del settore socialista 
,-nno aumentate del 15fp pas­
sando da 1.76 miliardi del 
If»54 a 2.03mil.ardi nel 1955. 
Contemporaneamente le im-
portanoni di tali Paesi hanno 
segnato un incremento deUGiappone. 

Le nazioni the nei 1955 
hanno registrato l'incremento 
più notevole nel loro movi­

ate rei a le con i 
ettore socialista 

-ono state la Germania occi­
dentale. 1., Gran Bretagna e 
!a Francia; :! valore dei loro 
scambi con 1*EM è aumentato 
rispettivamente di 154, 147 e 
70 milioni di dollari. Anche 
gì: svambi dell'Austria e del­
ia Finlandia hanno registrato 
un considerevole aumento. 

I! traffico commerciale tra 
la Cina popolare ed il setto­
re capitali-tiro e .-alito nel 
1955 ad un valore di 805,8 
milmm di dollr.ri. contro 
669.4 milioni dell'anno piece-
dente: il 2?,*^ di quc-ti camoi 
.-i è - \o l to con ì Pac-i del-
l'OECK ed n 1 4 ^ con il 

DAL NOSTRO 

MOSCA, 25. — Ultimo 
giornate dei cinea.-ti italiani 
iit-11'U.H.S.S. 11 grande viag-
g-iu e la straordinaria avven­
tura stanno per liniie. Do­
mani e dopodomani, ancora 
frastornati dalle accoglienze 
e dal successo che ha'nno po­
chi precedenti, stanchi per 
la latica di quella veloce 
ttcorrrbaiida fra le più cele­
bri città di Ru.-.sia e di Ucrai­
na. ma ricchi di impressioni 
e di una prima conoscenza 
diretta con questo paese cosi 
nuovo, i delegati di cinecittà, 
chi in treno e chi in aereo. 
prenderanno la via del ritor­
no. li primo contatto col nub-
blico esuberante dell'U.R.S.S. 
ha soddisfatto tutti: non so­
no mancate le sorprese, gii 
episodi pittoreschi durante il 
viaggio . 

N o n è m a n c a t o n e p p u i e il 
brivido. L'aereo, fra L e n i n ­
grado e K i e v , a v e n d o trovato 
del , e u t o ha « d a m a t o » per 
una buona oret ta , cosi che 
uno dei nostri p i ù « gros.-i •» 
produttori , appena >ceso su! 
suolo ucra ino , ancora pa l l ido 
e m a l f e r m o ha bac ia to la 
terra sosp irando: » M a m m a 
mia . con tutti i >o!di che ho. 
proprio qui d o v e v o venire a 
morire •.. 

S c o m p a r - i .-ono. dopo la v i ­
sita ai negoz i , molt i berrett i 
b i s c h i e molt i cappe l l in i p a -
rigiii: c h e a v e v a n o fat to il 
v iagg io da Roma. Le pe l l i cce 
di v i sone ed i cappot t i di un 
taglio c h e é più fac i l e In — 
c o i i t a i e in via del Corso c h e 
in via Gorki . .tono a c c o m ­
pagnal i da l o g g e d iver se , più 
o m e n o or ig ina l i , di sciapi;*. 
1 t ipico copr icapo r;i*-o di 

pelo , c h e i moscov i t i tu t tav ia 
non indossano ancora , perchè 
l ' inverno n.M» s i è fatto a n ­
cora vel iere . Ne l la s c e i t a non 
ii è anelati troppo p e r il s o t ­
ti le: pell i di a s t rakan <\ - e m ­
piici pel l i <la g i a c c h e da c. ie-
c-.itore .-liberiano h a n n o a v u t o 
eguale f a \ o r e . S o l o V a ' e n t : - i 
n.i Corte.-e prefer i sce la f i - ! 
bifif;n, il c a p p e l l i n o c o n i c i ! 
.li l e g g e r o c o t o n e , -scarnatoi 

icori fantas ia or i en ta l e , c h e in-1 
lo->ano .soprattutto l e d o n n e 

iis-beke e tureman? . A l t - i a c -
ou:.-li sono stat i fatt i f re t to ­
lo sa -rente ne i negoz i : d ischi e 
' i b - . - i oroduz ion i in porce l ­
lana coi personaggi de « I! 
R e v - o r e - di Gi*sol. c a m i c e t ­
te ucraine. 

Per la m a g g i o r p a t t e des t i 
i tal iani c h e a l t ra ;ersam» l e 
Alni la n o s t a l g i a ha il sapore 
della pasta asc iut ta . A s p e t ­
tare i rrr-cehe-oni de i «nv»rh: 
de! Sorrrffké-'O. il r i s torante 
deH"a".bn"2o d o v e la rielejr.i-
7ir>ne r.lloggia. n o n era p o s -
s bi le . P e - T>nr-rorarli ieri s o ­
no t;-ese in cuc ina l e a t t ' i c : 

Ma r.ttorno a l V p e n t o l e c.i 
Mosca e s i s t e , unr- cor t ina — 
ve-a . o-.:esta. nnel-e sv n o n 
opinabi le — che si c h i a m a 
: ? . r o e - Vacves.-o a'.'.e e l i c ine 
è «barrato a*li e s t r a n e i . Vn* 
sol.' inf"-n7Ìone al r«*?o"*vner.-
to è <tMa fatta p e r G i a n n i 
Crnr,V. ^ c o n d i t o n e p*—ò che 
;ndos?asj*» u n a c r r o a bi.^ncp 
e un fri^'nVett'» d"'!o «tes<-> 
cokr-e a t torno ai c-r^V.i. 'a 
Pnifo-'' , ,•* i n c n T»ma. -io";'" C"jo 
eh" . v i t e n t ; c h c . 

CTcli,-> Mnt^ni.i hn dovuti» 
mve.-e iir">'»-*-:re »;tni7;oni ri'* 
"nn ' i ro . - n i e i a n i o - i u n r-o* 
in f rancese e u n TV>* *n n a -
r o ' f t a n o . CAVI vrt TÌ«\i".tato lirt-
ru;st;cr» in 3pmren7~a .«con­

cer tante , m a che . al la prova 
de i fatt i , e c ioè al l 'assaggio 
deg l i spaghet t i , si è r ive lato 
d e l tutto pos i t i vo . 

Diflìcile sarebbe fare un 
ca lco lo di tutte l e persone c h e 
i nostri art ist i h a n n o i n c o n ­
trato in quest i g iorn i . Ve ne 
e r a n o a l m e n o t recento a b a n ­
chet to . c h e gl i u o m i n i di c u l ­
tura di Mosca h a n n o offerto 
l 'altra sera agli ospit i i ta l iani . 

Cervi e Stoppa par lano c o n 
e n t u s i a s m o di q u e s t o a m i ­
c h e v o l e c o n v e g n o c h e si è 
protratto in un 'a tmosfera di 
sempl i ce cordial i tà (ino a l l e 
tre di not te . A d o g n i tavo la 
s e d e v a n o persone s e d u c e n t i , 
ce lebri per l'una o l'altra ra ­
g ione . e ognuna a v e v a q u a l ­
cosa di in teressante da dire. 
da -acculitare o da ch iedere . 

A Luisa Del la N o c e , che 
ha avuto un suo personu .e 
succes -o con l ' interpretaz ione 
del ia m a d i e nel « F e r r o v i e ­
re >•. un noto attore .sovietico 
ha fatto un brindisi p a r t i c o ­
lare . Poi in piccol i , ma s c e l -
tis-simi c o n c e r t i - r a s s e g n a a l ­
lest i t i p e r loro, i de legat i i ta ­
l iani h a n n o a v u t o una idea 
de l la ricchezza de l la scena 
.-<»-. iet Ica. con que l la \ a r i e t à 
d i e non >i può a l t r iment i af­
ferra: e in una b r e v e v i s i ta . 

S a r e b b e troppo lungo e l e n ­
care tutti gli artist i cl ic vi 
hanno partec ipato . Ma due 
nomi h a n n o più c o i o i t o la 
fanta- ia degl i i ta l iani : q u e l -
'o de l la Pl isoierkaia. Ir. g r a n -

Vie bal ler ina del Bollini, i n -
d imcnt i cab i l e ne l la « Mort<» 
ilei e i^no ••. e q u e l l o di O b r a s -
•/ov. o n !e sue m a r i o n e t t e . 
che sono un c a p o l a v o r o di 
satira, di gusti» e d i poes ia 
Blasett : ne è e n t u s i a s t a «! 
rvmto ò.t essere pronto a g i ­
rare \u\ film con que i per-o-
:i;i?.'. da m o d e r n i s s i m a fiaba 

AI r i c e v i m e n t o dcll'.-imba-
• i t 'a . dov» le attrici d i s tr i -

b : i \ a n o bau-bol ine con i n.i-

t l n cos tumi reg ional i , .-olio 
in tervenut i a l cun i ministr i 
cìet!*U.R.S.S.. tra cui que l lo 
de l la Cul tura , e, c o n loro, V a n 
Acker e S p a a k , pres idente 
i lei Cons ig l io e min i s t ro d e ­
gli F-steii be lg i , loro pure 
ospit i a Mosca. Gl i s tess i per ­
sonaggi saranno ques ta sera 
al gran teatro, inv i ta t i d 'o-
n o i e . ins i eme a B u l g a n ì n . 
K r u s c i o v e agl i altri d ir igent i 
noviet ic i . A l lo s tesso -spetta­
co lo ass is terà anche la d e l e ­
gaz ione i ta l iana. S i n qui =à 
è parlato di m a n i f e s t a z i o n i 
c o l l e t t i v e . Un v i a g g i o ufficiale 
lascia solo u n r i s tre t t i s s imo 
m a r g i n e di te ippo al la c u ­
riosità ind iv idua le . Ma ne l la 
mfeura de l poss ib i l e a n c h e 
ques ta è s t a t a sodd i s fa t ta . 

S toppa e G i a n n i n i sono a n ­
dati al Teatro d'arte, q u e l l o 
c h e re>ta il s a n t u a r i o di S t a -
n i s l a w s k v . per trovarvi m a ­

li ter ia le che intere.---! il loro 
lavoro di u o m i n i di teatro 
n i l ' c c h e un p e r s o n a l e c o n ­
ta t to capace di rafforzare il 
' e s a m e affett ivo già e s i s t e n ­
te; Zampa e L o t t u a d a h a n ­
no m o l t o pas.-osrgiati p e r la 
città, per que l l e s trade che 
sono, anche a Mosca , il m o n ­
do dei loro fi!ms. LV.ppInu-
di ln mte-r-prete d e l l o z io V a ­
nia. Eleonora Rossi Drago , si 
è :ecat . i questa m a t t i n a alla 
s empl i ce ton-ba di Cer^v. nel 
monas tero di N o v a D i e v i c e . 
Q u a n t o alla P a m n a n ' n i e a 
G i - o ' t i — in q u e s t ' u l t i m o 
:ro" i t - o v i n o u n a s o r p r e n ­
d e n t e s o T u s ' i s n / o con M a i a 
kov.-sky — «ono lo-o che 
hr.nn»' r-vum il tributi» più 
gene-o^o e più e«5onn?ivo di 
tri pubblico -i~oett ;vnmer.le 
Tri «ehi Te e femminile, simile 
:• t.ctt- altri pubblici del mon­
do. »»ia ricco di un me-idio-
"..>'" t«*mp"**air-»iito. anche ?e 
' a ecografìa Io fa vivere a 
-''"eiiT-'ene. 

r . irsFPPE R o r r . \ 

(C*Bdjnuil*nt «tftJJ» l. «Mina» 
*ri,a TTr* »*»»>>>»»"»»»^»» 

deità difesa delle conquiste 
socialiste del nostro ordina­
mento democratico popolare 
verrà indilazlonabilmente rea­
lizzalo dopo il ristabilimento 
della pace e dell'ordine. 

« Verso tulli coloro che 
hanno impugnato le armi non 
con l'intenzione di rovesciare 
il nostro ordinamento demo­
cratico popolare, e che conge­
gneranno immediatamente le 
armi, verso tutti i giovani 
operai e appartenenti alle 
forze armate che cosi faran­
no, il governo agirà nello spi­
rito di una larga magnani­
mità e riconciliazione. Verso 
costoro, non applicheremo le 
misure previste dalla legge 
marziale. Contemporanea­
mente, nell'interesse del po­
polo lavoratore, che desidera 
la pace e l'ordine, nell'inte­
resse delia difesa e dell'ordi­
namento del nostri» Stato de­
mocratico popolare, agiremo 
con la ìnayy'wr severità della 
legge, verso coloro che ancora 
con le armi alla nuino rin­
focolano la lotta. Saccheggia­
no e attaccano. 

«Metto in particolar modo 
in guardia i! nostro popolo 
(arnrntore verso i dirersio-
nisti irresponsabili e i semi­
natori di panico, la cui atti­
vità costituisce uno dei mag­
giori ostacoli al ristabilimento 
della pace e dell'ordine. 

' In questi tragici giorni, mi 
riempie di profondo dolore 
ogni goccia di sangue che è 
Morsa dalle rene delle inno­
centi m'ffinie del popolo lavo­
ratore. Che cessi questa tra­
gica lotta e questo insensato 
spargimento di sangue! 

«- Ungheresi, amici, compa­
gni.' Poniamoci, sotto la dire-
zione del Partito, sulla strada 
di un migliore, più bello e 
costruttivo futuro socialista 
per il nostro popolo! -. 

Dopo Nagy, ha preso la pu­
ro/a Kadar. - Elementi con­
trorivoluzionari — ha detto 
Kadar — sono riusciti a tra­
sformare le pacifiche manife-
stazioni di una parte dei no­
stri giovani e dei lavoratori. 
in un'azione armata di sov­
vertimento contro l'ordina~ 
mento popolare. Il nostro 
Partito, consapevole della 
portata e degli obiettivi di 
questa sommossa controrivo­
luzionaria, è deciso a liqui­
darla. Il potere popolare e il 
potere degli operai, dei con­
tadini e delle masse lavora­
trici devono essere salvaguar­
dati perché l'Ungheria non 
ricada sotto il giogo delle vec­
chie classi spodestate. 

" L'attacco delle bande con­
trorivoluzionarie — ha affer­
mato Kadar — è costato e 
costerà ancora gravi spargi­
menti di sangue e ingenti di­
struzioni, finché non sarà 
stroncato con l'aiuto di tutto 
il nostro popolo lavoratore. 
Per questo, il Comitato cen­
trale del Partito sì rivolge a 
tutti i cittadini, e particolar­
mente alla popolazione lavo­
ratrice, perché questi compiti 
vengano con urgenza adem­
piuti. 

<i La direzione del Partilo, 
inoltre, è fermamente decisa, 
non appena ristabilito l'ordi­
ne, ad affrontare apertamente 
tutti quei problemi scottanti, 
la cui soluzione non può es­
sere ulteriormente rinviala. Il 
Comitato centrale —- ha con­
cluso Kadar — ita proposto 
al governo che, non appena 
ristabilito l'ordine, inizi trat­
tative con il governo sovie­
tico, in uno spirito di ami-
chevole collaborazione, nella 
completa uguaglianza dei di­
ritti e nello spirito dell'inter­
nazionalismo, al fine di risol­
vere i problemi di reciproco 
interesse >. 

Un appello e stato lancialo. 
attraverso i microtoni di ra­
dio Budapest, anche dal se­
gretario del circolo Petoji. 
Gaborz. Eccone il testo in 
tegrale: 

" Amici, giovani, ragazze e 

La guardia bianca 
Anche Saragal, dopo pi» 

(irrciitinrtitt di Budapest. ! 
ha parlato. Egli ha scruto \ 
un articolo, ut parte rico- j 
piato diligentemente dai \ 
» Ttnies -. per affermare i 
che In crisi ungherese ha I 
interesse soprattutto MI ! 
quanto opre Ju possibilità ! 
di un'analoga crisi non so- j 
lo in tutti gh altri paesi di i 
democraz'.a popolare, ma , 
anche in URSS. «Quello \ 
>arà .1 giorno della vera «r j 
grande rivoluzione russa » : 
scrive Saragat, ricopiando j 
questa volta i! fesfo dei I 
« palloni di propaganda » ' 

lanciali « olfrecorfina » dal- j 
le orpani:;a;ioni americane- i 
specializzate in materia .Voi 1 
non abbiamo nulla in con­
trario ad ammettere la le­
gittimità di tali speranze 
Sarebbe arbitrario preten­
dere da Pacciardi. dai cor 
«r i s i i del « Popolo • e da 
anelli del * Secolo * una 
analisi dei fatti di Polonia 
e di Ungheria diversa da 
quella che danno tutti ì 
nemici dichiarati del socia 
Itsmo. che identificano la 
« civiltà » e la « democra 
zia* con ! abolizione stei>a 
oVn'idra!t* del comunismo « 
del socialismo. Meno nrhi 
trario sarebbe sraro rtiffnrm 

prefCidcrc da un sncic'.de-
mocratico una analisi per-
lome'io socialdemocratica 
dei fatti dr Ungheria. Ma a 
questa analisi Sarnga: ha 
preterirò sostituire il grido 
ài trionfo della guardia 
tuanca. di chi cioè identifica 
!fl liberto con la controriro-
Utzione. e. coinè «ofnzione 
ai problemi c a r i che in 
questo momento cesano *ul 
mondo socialista enrowo. 
indica solo il colpo di ma­
no. la vendetta anrìrowiiri-
<?IT. fa Totta armala ner ab­
battere i! volere operaio. 
Di queste intenzioni e tes­
suto ti socialismo co.«iri>ffo 
- iimnntfario . di Saragat. 
robietfiro rinate è to j t««n 
dei - cani arrabbiati - iimf-
ricani del 191(1. che fogna­
vano la bomba atomici sul 
Kremlivo 

E* erirfenfe che i fatti di 
f'noheria costituiscono ;.nn 
?c:ìonc dura e amara per 
tutti i socialisti e per fnrf» 

j } comnnijf» del mondo Ma 
i chi .«i occupa di essi r.-r-
! .«andò fal«e lacrime di an-
j goccia in nome della • rrro-
i Inzionr tradito «. e noi n ro-
ì none V abbattimento inte-
! ora'r del nrimo sistema *o-

cinltsta del mondo, non me­
nta altra stima che quella 
domfa a uvo sciacallo. 

« Vi parlo a nome del cir­
colo Peto/i, ut nome di questo 
organo che. negli ultimi mesi 
ha fatto tanto per una vera 
demucratizzazione e per l'eli­
minazione di tulli gli errori 
che sono stati commessi da 
Rakosi. 

» Abbiamo un'alta conside­
razione per il rero entusia­
smo da voi dimostrato tu 
questi ultimi giorni, abbiamo 
considerazione per il vostro 
vero patriottismo e stanto 
concimi che voi iion avete 
nulla ut comune con gii ele­
menti provocatori e senza 
sentimenti. Sappiamo che gli 
errori che sono stati commessi 
da Emo Gero, ora destituito 
dalle sue funzioni, vi hanno 
riempito di esasperazione. 
spingendovi ad alti che pri 
ma non acera ie neppure peri 
salo. Ma ora abbiamo una 
buona direzione, primo se­
greta rmt del Comitato centrale 
del jMirtito è divelluto Janos 
Kadar. che tu per lungo tem­
po carcerato, e alla testa del 
aoverno è .«foto posfo Imre 
Xagy. con il quale abbiamo 
vissuto tante lotte. 

* E" necessario 'ornare al 
lavoro e allo studio. Che non 
«i sparga inutilmente prezio­
so sangue umano' Ci prepa­
riamo alla edificazione del-
'.'Ungher-a sn ialista. insieme! V vitth,u\ 
con altre nazioni, sul!-7 base] si mi che -J 
di una piena eguaglianza , ha arreca'o 
Dobbiamo portare la demo­
crazìa nelle scuole e intro­
durre una riforma universi-
torta. Dobbiamo migliorare le 
condizioni di alloggio degli 
studenti e così, con le armi 
in mano, non si possono co­
struire case, non si mio né 
lavorare, né studiare. Tornate 
a casa dai vostri genitori e 
nei collegi studentesche — ha 
concluso Gaborz - nr«f>iare 
itfucia rei gorcrra diretto do 
Imre Nagi». che nei nrp««im; 

oiornì si ripropone d* '"r-rtc'i 

tuo discorso alla radio, Imre 
Nagy ha ricevuto una dele­
gazione di operai del distret­
to di Borsod, ai quali ha an­
nunciato — secondo notizie 
trasmesse da radio Budapest 
e ascoltate nella Capitale ce­
coslovacca — di prepararsi a 
formare un nuovo governo. 
Nagy non ha fornito, al ri­
guardo, maggiori particolari, 
ma ciò si comprende facil­
mente, poiché le consultazio­
ni fra i « leader » politici un­
gheresi sono evidentemente 
ancora in corso. 

La situazione nella Capita­
le magiara si va normaliz­
zando, sia pure molto lenta­
mente. Nella giornata di og­
gi, nuovo sangue è stato ver­
salo in aspri scontri fra nu­
clei di rivoltosi che hanno 
respinto le iugiiinrìonì di re­
sa, e reparti delLi notizia e 
dell'esercito. 

Le notizie che giungono da 
Budapest, direttamente o at­
traverso i giornalisti residen­
ti a Vienna, sono ancora mol­
to con/use e contraddittorie, 
ma si capisce, in sostanza, 
che il governo controlla bene 
Ut situazione e che i contro-
nroluz-ionari che ancora si 
ostinano « combattere sono 
ormai isolali e senza speran­
za. Non si tratta solo di una 
sconfina militare, per loro. Il 
fatto è che il governo ha ra­
pidamente riconquistalo la 
fiducia delle masse, che un 
primo momento, come lo stes. 
so Nagi/ Itti detto, erano ri­
maste disorientate-

Secondo il corrispondente 
dell' < AP » da Budapest, En-
dre Marion, che sembra sia 
riuscito a mettersi in contat­
to per telescrivente con Vien­
na, scontri fra la polizia e 
gruppi di dimostranti si sa­
rebbero verificati ancora sta­
mane a Rudapcst in piazza 
del Parlamento. Vi sarebbero 
molti morti. Sul numero com­
plessivo delle vittime, si han­
no notizie contrastanti. Al­
cuni parlano di migliaia di 
morti e feriti, altri di tre­
cento morti. Radio Budapest 
parla di un numero « eleva­
tissimo » di vittime- Sembra 
anche che sia entrata in azio­
ne una radio clandestina, che 
si definisce * radio Miskolc », 
dal nome di una cittadina un­
gherese. Gli appelli lanciati 
da questa radio — secondo le 
agenzie di stampa occiden­
tali — non sono però diretti 
contro il regime popolare, 
bensì si limitano a chiedere 
riforme nell'ambito del re­
gime. 

Mentre prosegue l'azione 
contro i residui delle bande 
armate, l'Ufficio Politico dei 
Lavoratori ungheresi, che si 
ritiene sin riunito' in perma­
nenza, ha annunciato oggi 
l'esonero dì Gero da primo 
segretario del partito e la 
nomina, a questa carica, di 
Janos Kadar. Com'è noto. Ka­
dar è stata una delle vittime 
delle violazioni della legalità 
socialista, e la sua riabilita­
zione è avvenuta recentemen­
te, in seguito alla revisione 
di una serie di processi ce­
lebrati nel passato. Gero ri­
mane membro dell'Ufficio 
polìtico. 

Intanto, come si è detto, la 
situazione va lentamente nor­
malizzandosi nella capitale. 
Nonostante l'atmosfera sia 
ancora tesa e drammatica, si 
notano sintomi confortanti di 
ripresa della vita normale, nei 
settori meno esposti agli ul­
timi attacchi armati. Stama­
ne, in alcune fabbriche, si 
era già ripreso parzialmente 
il lavoro, mentre una parte 
dei servìzi pubblici (nei quar­
tieri che meno hanno soffer­
to della furia devastatrice dei 
rivoltosi) ha ricominciato a 
funzionare. Alla totale para-
lizzazione di ieri- imposta da 
violenti disordini, saccheggi. 
sparatorie, assassini e batta­
glio molto aspre, nella matti­
nata di oggi è subentrala 
dunque una lenta ripresa 
della vita cittadina. L'ap­
provvigionamento dei 'teneri 
alimentari è in una eerta mi­
sura assicurato; tuttavia la 
resistenza delle bande super­
stiti. e il disperato tentativo 
di mantenere accesi alcuni 
focolai di ricolta in pitiche 
quartiere della capitale, sem­
brano celare un criminoso 
piano dei controrivoluzionari: 
quello di rendere niù acute 
le condizioni di disagio cau­
sale alfa popola rione di Bu-
daprtt dall'azione insurrezio­
nale cominciata l'altra sera. 

Le energiche misure pre­
cauzionali. i blocchi, il copri­
fuoco (che è stato pro'mignro 
fino al le 6 di domavi matti­
na) e la paralisi ;KiT?n?e dei 
servizi pubblici danneggiati 
da'- rerror'St- re i 'dono rr-'den-
tememe assa; dura 'a vita 
della grande magg'orinza 
della popolazione, costretta a 
riì->ntìcrr ch'usa ne'fe uro-
nrie ca-*' Ob-'ctriro .'.ri Ter­
roristi sf-y.bra q;t:nd'. f-.-sTC 
que l lo ii; esasperare questa 
• 'inazione, già rìn troppo ag­
gravata dai numerosi ar­
cheggi c:u sì sono -ibbnu-ro-
nare ieri va'tina Ir banìe 
Magazzìtit r irC<7o:; . .oro «"i-
f» devastati !><>n ar.fi indù 
striali e scientifici, laborato­
ri e fabbr-chr cittadine rovo 
stati rgualmenSe danneggiati 
r in qufilche cnsr> irriined;rt-
hilmcntr distrutti. ] *ieri-'c''. 

don ir ingevT'x-
put«ch farci s'a 

a'ia pooo'azinnc 
r al patrimon'n civile, 'ndt-
*tr-.i'r e artis'rcn di B irìa-
p c f r a n n o n«s«*»>t*ndo pro­
porzioni s^nipre mi; rile­
vanti. Sì è appreso op^- a 
Praga chr i n r o l ' n i i hanno 
distrutto 'r.tcri edifici. i'"ao-
Zì e perfino incendiato il tea­
tro dell'opera della capitate 
imporrante costruzione tiro- ! 
classica cara al cuore 
cittadini rì: Btidapc* 
che il mtisco nazionale, p-e-
no di quadri italian 
;-p:is«"r.i Ma Ir nz'O'.j più 

contro $indacalltti e sosteni­
tori • del governo popolare, 
che, come abbiamo già scrit­
to ieri, sono stati assassinati 
a sangue freddo in gran nu­
mero. 

Uno dei principali obictti­
vi dell'attacco controrivolu­
zionario fu, nella serata di 
martedì, la redazione dello 
organo del Partito dei La­
voratori ungheresi, S'/abat 
Nep. La tecnica dell'antalto 
fu analoga a quella adottata 
nell'attacco contro la sede 
della radio. Mentre un grup­
po di studenti si recava in 
delegazione a chiedere che 
il giornale pubblicasse alcuni 
loro scritti, dall'esterno i 
gruppi armati iniziavano una 
fitta sparatoria. Le raffiche 
infrangevano i vetri delle fi­
nestre. Gli studenti, usciti 
dalla redazione, tentavano di 
persuadere gli assalitori a 
desistere dal loro attacco, ma 
non vi riuscivano, e i gruppi 
armari penetravano nell'edi-
cio, devastando la redazione. 
Tipografia e redattori si radu­
navano frattanto ne! reparto 
macchine dove opponevano 
una coraggiosa e tenace resi­
stenza agli assalitori. Nel bar 
dell ti redazione, i teppisti si 
davano quindi a neri erra e 
propria orgia- trascurando 
perfino di bloccare .> ccntrn-
lini tele/onici, /mpndronifisi 
successivamente degli im­
pianti radio del giornale, se 
ne servivano per nosoiet ic-
re appelli di rivolta. Sci cor­
so di questo attacco, min 
donna è .vtafa lruc'"l«<c drit 
rivoiro.si, mentre s'Oi'n fsc. li­
do dall'edificio del pi.•ninie 
Oggi si apprende che S/ .bit 
Nep riprenderà le pubblica­
zioni dopo due giorni di so­
spensione dovili/ ai danni 
causati dall'assalto dei Tep­
pisti. 

Analoghi episodi di violen­
za, e in alcuni casi di virra 
e propria efferatezza, sono 
avvcnuli in nitri punti della 
città. E' trapelala ria Buda­
pest la notizia che, nei quar­
tieri dove i terroristi si sono 
doli alla caccia all'uomo, as­
salendo dirigenti comunisti o 
esponenti del movimento de­
mocratico, intere famiglie di 
cittadini fedeli al governo 
popolare sono state trucidate 
dai rivoltosi. 

Sino a questa serti non si 
conosce nemmeno approssi­
mativamente il numero delle 
vittime della vasta operazio­
ne controrivoluzionaria. Pare 
che fra le centinaia di morti 
e feriti vi siano donne e ra­
gazzi, colpiti dalle prime spa­
ratorie dei rivoltosi. 

Uno degli aspetti stnora 
meno conosciuti della resi­
stenza opposta dalla popola­
zione alle bande dei contro­
rivoluzionari, è quello delle 
iniziative che gruppi di ope­
rai della capitale magiara 
hanno preso coraggiosamente 
nel corso della battaglia. 
Mentre, nella confusione, nel 
disordine generale seguiti al­
l'estendersi degli attacchi ar­
mati dei rivoltosi, si sono re­
gistrati sintomi gravi di de­
bolezza dell'apparato statale 
(che possono aver fiaccalo in 
alcuni casi persino la resi­
stenza e la combattivifà di 
reparti dell'esercito), gruppi 
di lavoratori delle industrie 
cittadine, guidati da dirigen­
ti comunisti, hanno valida­
mente spalleggiato l'azione 
delle forze di polizia, e spes­
so hanno fatto buona guardia 
agli impianti delle loro fab­
briche. respingendo con le 
armi gli assalti delle bande 
controrivoluzionarie. 

Dal resto del Paese, d'ove 
non sono stati segnalati di­
sordini o centri di rivolta, 
continuano n pervenire al ao­
verno popolare, e al Partito 
dei Lavoratori, telegrammi, 
mozioni, messaggi di solida­
rietà o di condanna del com­
plotto controrivoluzionario. 
Sistematicamente, radio Bu­
dapest aggiorna tutto il pae­
se sulla situazione de'la ca­
pitale. 

Le notizie più recenti in­
formano che il Minuterò de­
gli Interni ha invitato tatti 
coloro che fossero in possesso 
di armi e di esplosivi a con­
segnarli entro le ore 24 di 
oggi. Dal canto suo. il Mini-
sfro della Difesa ha rivolto 
un appello alle forze artnttte 
perchè soffochino, dopo le ore. 
12 di ogni, ogni eventuale re­
siduo di azione terronr.vca 
Ai reparti dell'esercito il 
Partito ha espresso il proprio 
encomio ed il ringraziamen­
to del vogalo e del o i c m o 
per il loro eo»npor/i7'"Cf.fo. 

Mentre è ormai in vigore. 
per la seconda sera, il copri­
fuoco sulla capitale unghere­
se, la situazione apporr ca­
ratterizzata. dunque, dal len­
to ristabilirsi dcll'ordinr ma 
anche dal permanere di ele­
menti di disturbo, e soprat­
tutto da un disagio pesnnte. 
carico d> amarezza, rf» confu­
sione ed anche di incertezze e 
di vericoli. 

PIETRO INGR.AO. dirrtiorr 

•\niHlo Coppola, xite dir. rr»p 
L T n i t ì autoriz7a7.ione a eiorr.V-r 
murale n. 4503 del 4 jrer.n*:o l?;* 
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• dei ("S1 

li IH ottobre 13ÌS perdeva 
tragicamente la \ i ta . con ecce­
zionale fervore rifàica-a a.i 
onere grandiose 

il 6r. Uff. (ARIO SCAIIRA 
La inopie Maua Aliraentc. ì 

agli Maria. Antonio. Giusi e 

in rito tuffo quirif» r dr«--|cri>iiino.«e si sono .v-ure con-
dcrato dalla g-oventù iir.ghc-itm cittadini democratici. 
re<r ». I cuirro dirìgm'ì e militanti 

Dopo aver prn>iur>culto i l 'de l Partito dei Lavoratori, 

rmcn. i fratelli Salvatore e 
Michele, la nuora, i scneri e ì 

prece- nipoti traegoro _-o-ifor*.o al lo­
ro eterno dolore caU'air.mirA-
zione r dall'atfet-o che circon­
da il Suo ricordo. 
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